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GRANO DURO
LA RILEVAZIONE DEI PREZZI

GLI AGRICOLTORI: «CI PERDIAMO»
La commissione unica nazionale non
arriva. E ora il tribunale amministrativo dà
ragione agli agricoltori: «Listini bassi»

«QUOTE IN LINEA COL MERCATO»
Porreca: «Le nostre quotazioni in linea con i
prezzi di mercato, la sentenza dice solo che
non ci sono a supporto sufficienti riscontri»

Niente Cun, avanza la Borsa merci
L’ente camerale censurato dal Tar accelera la transizione dalla vecchia commissione

MASSIMO LEVANTACI

l Il grano duro sale di 20 cen-
tesimi al quintale (26,2 il fino),
ma sostanzialmente per gli
agricoltori sono movimenti
ininfluenti. «E’ da dieci anni
che lavoriamo sottocosto», le
voci registrate anche ieri, abi-
tuale giornata di contrattazio-
ni. Però sulla commissione
prezzi della Camera di commer-
cio, obsoleta e superata quanto
si vuole, le attenzioni continua-
no a essere alte e davanti all’en -
te camerale il mercoledì è sem-
pre pieno di operatori. Non tutti
si aspettano che succeda gran-
chè, per la verità. I più infor-
mati vedono una speranza di
cambiamento (ovvero: prezzi
più alti) solo nella Cun, la Com-
missione Unica Nazionale per
la rilevazione dei prezzi di cui si
è fatto un gran parlare negli ul-
timi anni. Più distaccati sull’ar -
gomento industriali e commer-
cianti, le altre due componenti
forti dell’attuale commissione,
che non scalpitano per ottener-
la. Che stia prevalendo questa
seconda linea? Facciamo un
passo indietro: la sede della Cun
fu promessa a Foggia dal go-
verno, sponda 5 stelle, due anni
fa in campagna elettorale e dal
ministro Di Maio, il 12 maggio
scorso proprio in Camera di
commercio (parlò di «speri-
mentazione»). Ma ora a quanto

pare la questione sembra smar-
ritasi nelle nebbie della politi-
ca. Ora secondo Grano Salus,
l’associazione che si è vista ac-
cogliere il ricorso dal Tar Pu-
glia, la sentenza che censura le
modalità di rilevazione dell’at -
tuale Commissione prezzi (e
che sospende anche i listini 2016
e 2017), dovrebbe accelerare
l’istituzione della Cun. Ma gli
operatori non ne sembrano
molto convinti.

Nel frattempo la Camera di
commercio struttura la sua
Borsa merci, passaggio inter-
medio per approdare alla Cun
sempre che il governo si decida
a costituirla. Se così non fosse
sarebbe la Borsa merci a pren-
dere il posto della vecchia com-
missione prezzi che presenta
più di qualche smagliatura co-
me la recente sentenza del Tar
Puglia ha evidenziato. «Per il
momento stiamo lavorando su-
gli aspetti organizzativi della
commissione - spiega Lorella
Palladino, segretario generale
della Camera e presidente della
commissione Prezzi - correg-
gendo i punti evidenziati nella
sentenza: abbiamo impostato il
nuovo verbale, il foglio delle
presenze viene controfirmato
dai singoli componenti. E’ già
pronta una bozza di regolamen-
to che dovrà essere approvata
dalla giunta. Successivamente
metteremo mano alla Borsa
merci: il regolamento è già ap-
provato, va completata la costi-
tuzione degli organi. Il prossi-

mo passo sarà la nomina del
comitato di sorveglianza».

Sul piano pratico però la
Commissione prezzi «non ha
mai derogato al suo ruolo di ri-
levazione delle quotazioni, non
ha mai fissato alcun prezzo»,
chiarisce il presidente della Ca-
mera di commercio Fabio Por-
reca (per De Bonis, Grano Sa-
lus, l’equilibrio però è sottile).
«La sentenza del Tar - dice Por-
reca - annulla i listini delle due
annualità per difetto di moti-
vazione: nessuno ha mai dimo-
strato che i prezzi dei listini non
fossero in linea con i prezzi di
mercato». Anche Porreca in
ogni caso si augura che l’inter -
vento del Tar possa implicita-

mente accelerare l’azione del
governo all’istituzione della
Cun. Ma avverte: «La Cun è uno
strumento di definizione prezzi
in base alle previsioni e all’an -
damento dei mercati. Temo pe-
rò che sarà un organismo dif-
ficile da gestire per la comples-
sità del mercato grano duro, un
mercato globale, e poi per le dif-
ficoltà insite nella fissazione del
prezzo. Se è già difficile oggi
rilevare il prezzo con una pro-
cedura veloce, io temo che pos-
sano sorgere ulteriori compli-
cazioni affidando questi mecca-
nismi a organismo più rigido
qual è la Cun».

Non è un arretramento quello
del presidente della Camera di

commercio sulla Commissione
Unica: «Credo anzi che il rico-
noscimento della sede a Foggia
avrebbe soprattutto un valore
politico. Quanto ai problemi lo-
gistici dei commissari, di cui si
vocifera, voglio ricordare che la
Cun sarà composta da attori che
possono agire in via telematica
dalle loro sedi. Oltretutto la sen-
tenza del Tar Puglia non rivela
nulla sulla presenza di condi-
zionamenti territoriali sui
prezzi, la censura riguarda solo
la mancanza di documentazio-
ne sufficiente a sostegno del
prezzo. Il che dimostrerebbe a
mio avviso l’assoluta buona fe-
de secondo cui si è articolato
finora il meccanismo».

CONTRATTI
AL RIBASSO
Contrattazioni
tra operatori
davanti alla
Camera di
commercio a
sinistra un
deposito di
grano duro

COSA CAMBIA
Nuovo regolamento, foglio

presenze controfirmato
dai componenti del board
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MANFREDONIA DOMANI IL PASSAGGIO DI CONSEGNE AL PORTO

Capitaneria, cambio al vertice
Turiano subentra a Del Casale

l MANFREDONIA. Dopo due anni al
comando della Capitaneria di porto e Com-
partimento marittimo di Manfredonia, il
capitano di fregata Silvio Del Casale, cede il
comando al collega Giuseppe Turiano, si-
ciliano di Messina, proveniente dalla Ca-
pitaneria di porto di Reggio Calabria. La
cerimonia del passaggio di consegne al
comando della Capitaneria di porto di Man-
fredonia, avverrà domani, sulla banchina
di ponente del porto turistico “Marina del
Gargano” alla presenza del direttore ma-
rittimo della Puglia, contrammiraglio Giu-
seppe Meli.

Una novità assoluta la nuova location che
interrompe la tradizione che voleva tale
cerimonia nel piazzale della capitaneria di
porto. Lo spostamento nel più ampio piaz-
zale per consentire la partecipazione ad un
pubblico più numeroso.

Il capitano di fregata Turiano è il 24.mo
comandante che si avvicenda alla guida
della Capitaneria di porto di Manfredonia.
La serie venne iniziata il 1°gennaio 1953
dall’allora maggiore Sergio Stocchetti. An-
che il direttore marittimo Meli ha retto il
comando della Capitaneria di porto di Man-
fredonia dal 2001 al 2005 col grado di
capitano di fregata.

Il comandante Del Casale è stato de-
stinato ad un nuovo prestigioso incarico
presso la Direzione marittima di Ravenna.
Sede dove s’insiedierà nei prossimi giorni
dopo il passaggio di consegne a Manfre-
donia.

[M.Ap.]

MANFREDONIA Turiano (a sin.) e Del Casale
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